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Milano, 20/05/2020 
 
 

DL. 34 – 19/5/2020 – DECRETO RILANCIO 
SINTESI DI ALCUNE DELLE DISPOSIZIONI  

DI NATURA FISCALE E D’IMPRESA 
 
 

Art. 24 

Disposizioni in materia di versamento dell'IRAP  
Non è dovuto il versamento del saldo dell’imposta regionale sulle attività produttive 
relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, fermo restando il 
versamento dell’acconto dovuto per il medesimo periodo di imposta. Non è altresì 
dovuto il versamento della prima rata dell’acconto dell’imposta regionale sulle attività 
produttive relativa al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2019 

 
NB: volume d’affari non superiore a 250 milioni di euro nell’esercizio precedente 

 

Art. 25 
Contributo a fondo perduto  

Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid-19”, è 
riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività 
d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di partita IVA, di cui al 
testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di seguito testo unico delle imposte sui redditi. 

 
NB: non spetta, in ogni caso,  
• ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di presentazione dell'istanza 
• nonché ai lavoratori dipendenti e ai professionisti iscritti agli enti di diritto privato di 

previdenza obbligatoria  
• ricavi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente 

Il contributo a fondo perduto spetta  
• a condizione che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 

2020 sia inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del 
mese di aprile 2019. 

• spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno 
iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019.  

• non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, 
L’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale 
alla differenza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e 
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 come segue: 
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a) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 3 non superiori a 
quattrocentomila euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto; 
b) quindici per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 3 superiori a 
quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d’imposta precedente a 
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto; 
c) dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 3 superiori a un 
milione di euro e fino a cinque milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in 
corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
L’ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al 
comma 1, beneficiari del contributo ai sensi dei commi 3 e 4, per un importo non inferiore a 
mille euro per le persone fisiche e a duemila euro per i soggetti diversi dalle persone 
fisiche.   
Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interessati presentano, 
esclusivamente in via telematica, una istanza all’Agenzia delle entrate con l’indicazione della 
sussistenza dei requisiti definiti dai precedenti commi. L’istanza può essere presentata, per 
conto del soggetto interessato, anche da un intermediario. L’istanza deve essere presentata 
entro sessanta giorni dalla data di avvio della procedura telematica per la presentazione 
della stessa, come definita con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. 
il contributo a fondo perduto è corrisposto dall’Agenzia delle entrate mediante 
accreditamento diretto in conto corrente bancario o postale intestato al soggetto 
beneficiario. 

 

Art.28 
Credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e 
affitto d’azienda 
Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e 
contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti 
esercenti attività d’impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 5 
milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, spetta un credito d’imposta nella misura del 60 per 
cento dell'ammontare mensile del canone di locazione, di leasing o di concessione di 
immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, 
commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e 
professionale dell’attività di lavoro autonomo.  
… 
Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 2 spetta alle strutture alberghiere e 
agrituristiche indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel 
periodo d’imposta precedente. 
Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta anche agli enti non commerciali, compresi 
gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, in relazione al canone 
di locazione, di leasing o di concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo 
svolgimento dell’attività istituzionale. 
Il credito d’imposta di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 è commisurato all’importo versato nel 
periodo d’imposta 2020 con riferimento a ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio 
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e per le strutture turistico ricettive con attività solo stagionale con riferimento a 
ciascuno dei mesi di aprile, maggio e giugno. 
Ai soggetti locatari esercenti attività economica, il credito d’imposta spetta a 
condizione che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel 
mese di riferimento di almeno il cinquanta per cento rispetto allo stesso mese del 
periodo d’imposta precedente. 
… 
Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui 
redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività 
produttive. 
 

Art. 38 

Rafforzamento dell’ecosistema delle start-up innovative 
Per il rafforzamento, sull’intero territorio nazionale, degli interventi in favore delle start-
up innovative, alla misura di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 
settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 264 del 
13 novembre 2014, sono destinate risorse aggiuntive pari a euro 100 milioni per l’anno 
2020, destinate al rifinanziamento delle agevolazioni concesse nella forma del 
finanziamento agevolato. 
… 
per l’anno 2020 sono destinati 10 milioni di euro per la concessione alle start up 
innovative di agevolazioni sotto forma di contributi a fondo perduto finalizzate 
all’acquisizione di servizi prestati da parte di incubatori, acceleratori, innovation hub, 
business angels e altri soggetti pubblici o privati operanti per lo sviluppo di imprese 
innovative. 
… 
Con decreto del Ministro dello Sviluppo economico, da adottarsi entro 60 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità di 
attuazione delle agevolazioni previste dal presente comma, ivi compreso il rapporto di 
co-investimento tra le risorse di cui al presente comma e le risorse di investitori 
regolamentati o qualificati. 

 

Art.81 
Modifiche all’articolo 103 in materia di sospensione dei termini nei procedimenti 
amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza 
All’articolo 103, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono aggiunte infine le 
seguenti parole: “, ad eccezione dei documenti unici di regolarità contributiva in 
scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il 15 aprile 2020, che conservano validità sino al 15 
giugno 2020.”. 
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Art.95 
Misure di sostegno alle imprese per la riduzione del rischio da contagio nei luoghi 
di lavoro 
1. Al fine di favorire l’attuazione delle disposizioni di cui al Protocollo di 
regolamentazione delle misure per il contenimento ed il contrasto della diffusione del 
virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, condiviso dal Governo e dalle Parti sociali in 
data 14 marzo 2020, come integrato il 24 aprile 2020, l’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) promuove interventi straordinari 
destinati alle imprese, anche individuali, iscritte al Registro delle imprese o all’Albo 
delle imprese artigiane alle imprese agricole iscritte nella sezione speciale del Registro 
delle imprese, alle imprese agrituristiche ed alle imprese sociali di cui al decreto 
legislativo 3 luglio 2017 n. 112, iscritte al Registro delle imprese, che hanno introdotto 
nei luoghi di lavoro, successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
interventi per la riduzione del rischio di contagio attraverso l’acquisto di: 
a) apparecchiature e attrezzature per l’isolamento o il distanziamento dei lavoratori, 

compresi i relativi costi di installazione; 
b) dispositivi elettronici e sensoristica per il distanziamento dei lavoratori; 
c) apparecchiature per l’isolamento o il distanziamento dei lavoratori rispetto agli 

utenti esterni e rispetto agli addetti di aziende terze fornitrici di beni e servizi; 
d) dispositivi per la sanificazione dei luoghi di lavoro; sistemi e strumentazione per il 

controllo degli accessi nei luoghi di lavoro utili a rilevare gli indicatori di un 
possibile stato di contagio; 

e) dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale. 
… 
L’importo massimo concedibile mediante gli interventi di cui al presente articolo è pari 
ad euro 15.000 per le imprese di cui al comma 1 fino a 9 dipendenti, euro 50.000 per le 
imprese di cui al comma 1 da 10 a 50 dipendenti, euro 100.000 per le imprese di cui al 
comma 1 con più di 50 dipendenti. I contributi sono concessi con procedura 
automatica, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. 
4. Gli interventi di cui al presente articolo sono incompatibili con gli altri benefici, anche 
di natura fiscale, aventi ad oggetto i medesimi costi ammissibili. 

 

Art.119 
Incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di 
ricarica di veicoli elettrici 
1. La detrazione di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura 
del 110 per cento, per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, 
sostenute dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto 
in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi: 

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali e orizzontali che 
interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento della 
superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo. La detrazione di cui alla 
presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore 
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a euro 60.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio. I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di 
cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 
ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017. 

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il 
raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione, con efficienza 
almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 
811/2013 della Commissione del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi inclusi gli 
impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici di 
cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti 
di microcogenerazione. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un 
ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 moltiplicato per il 
numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio ed è riconosciuta anche 
per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito; 

c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione degli impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura 
di acqua calda sanitaria a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, 
anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi 
sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione. 
La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo 
delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche per le spese 
relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito. 

2. L’aliquota prevista al comma 1, alinea, si applica anche a tutti gli altri interventi di 
efficientamento energetico di cui all’articolo 14 del citato decreto-legge n. 63 del 2013, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 90 del 2013, nei limiti di spesa previsti per 
ciascun intervento di efficientamento energetico previsti dalla legislazione vigente e a 
condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al 
comma 1. 
… 
Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli interventi effettuati: 
a) dai condomìni; 
b) dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni, 

su unità immobiliari, salvo quanto previsto al comma 10; 
c) dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti 

aventi le stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di società che 
rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di “in house providing” 
per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei 
comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica; 

d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati su 
immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci. 
10. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 non si applicano agli interventi 
effettuati dalle persone fisiche, al di fuori di attività di impresa, arti e professioni, su 
edifici unifamiliari diversi da quello adibito ad abitazione principale.  
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Art. 121  
Trasformazione delle detrazioni fiscali in sconto sul corrispettivo dovuto e in credito 
d’imposta cedibile  
1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al 
comma 2 possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione, 
alternativamente: 

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo 
massimo pari al corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli 
interventi e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di 
successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri 
intermediari finanziari; 
b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito d'imposta, con facoltà di 
successiva cessione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari 
finanziari. 
 

Art.124 
Riduzione aliquota IVA per le cessioni di beni necessari per il contenimento e la 
gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 
1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-ter, è aggiunto il seguente: “1-ter.1. Ventilatori 
polmonari per terapia intensiva e subintensiva; monitor multiparametrico anche da 
trasporto; pompe infusionali per farmaci e pompe peristaltiche per nutrizione enterale; 
tubi endotracheali; caschi per ventilazione a pressione positiva continua; maschere per la 
ventilazione non invasiva; sistemi di aspirazione; umidificatori; laringoscopi; 
strumentazione per accesso vascolare; aspiratore elettrico; centrale di monitoraggio per 
terapia intensiva; ecotomografo portatile; elettrocardiografo; tomografo computerizzato; 
mascherine chirurgiche; mascherine Ffp2 e Ffp3; articoli di abbigliamento protettivo per 
finalità sanitarie quali guanti in lattice, in vinile e in nitrile, visiere e occhiali protettivi, tute 
di protezione, calzari e soprascarpe, cuffie copricapo, camici impermeabili, camici 
chirurgici; termometri; detergenti disinfettanti per mani; dispenser a muro per 
disinfettanti; soluzione idroalcolica in litri; perossido al 3 per cento in litri; carrelli per 
emergenza; estrattori RNA; strumentazione per diagnostica per COVID-19; tamponi per 
analisi cliniche; provette sterili; attrezzature per la realizzazione di ospedali da campo;”. 
2. Per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, le cessioni di 
beni di cui al comma 1, effettuate entro il 31 dicembre 2020, sono esenti dall’imposta sul 
valore aggiunto, con diritto alla detrazione dell’imposta ai sensi dell’articolo 19, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 
 

Art.125 
Credito d'imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione 
Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e contrastare la diffusione del virus 
Covid-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni, agli enti non commerciali, 
compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, spetta un credito 
d'imposta in misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 2020 per la sanificazione 
degli ambienti e degli strumenti utilizzati, nonché per l'acquisto di dispositivi di protezione 
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individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti. Il credito 
d’imposta spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite 
complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 2020. 
Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 1 le spese sostenute per: 
a) la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e istituzionale e 
degli strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività; 
b) l’acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e 
occhiali protettivi, tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di 
sicurezza previsti dalla normativa europea; 
c) l’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; 
d) l’acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di cui alla lettera b), quali termometri, 
termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi ai 
requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese 
di installazione;  
e) l’acquisto di dispostivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere 
e pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione.  
 

Art.126 
Proroga dei termini di ripresa della riscossione dei versamenti sospesi 
1. I versamenti sospesi ai sensi dell’articolo 18, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 23, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica 
soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di 
quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 
settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 
2. I soggetti i cui ricavi e compensi, percepiti nel periodo compreso tra il 17 marzo 2020 
e il 31 maggio 2020, non sono  assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 
e 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte 
del sostituto d'imposta, per effetto delle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, provvedono a versare l'ammontare delle medesime  
ritenute, in un'unica soluzione, entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione, fino 
ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata 
entro il 16 settembre 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi. Non si fa luogo al 
rimborso di quanto già versato. 
3. All’articolo 1, comma 2, della legge 24 aprile 2020, n. 27 dopo il secondo periodo è 
aggiunto il seguente: “Gli adempimenti e i versamenti sospesi ai sensi dell’articolo 5 del 
decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e 
interessi, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a 
un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata 
entro il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato”. 
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Art.127 
Proroga dei termini di ripresa della riscossione per i soggetti di cui agli articoli 61 e 
62 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27  
1. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 61: 
1) il comma 4 è sostituito dal seguente: “4. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 
sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 
16 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili 
di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020. Nei 
medesimi termini sono effettuati, anche mediante il sostituto d'imposta, i versamenti 
delle ritenute non operate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto 
già versato. Gli adempimenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati entro il 16 
settembre 2020.”; 
2) il comma 5 è sostituito dal seguente: “5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di 
promozione sportiva, le associazioni e le società sportive professionistiche e 
dilettantistiche, di cui al comma 2, lettera b), applicano la sospensione di cui al comma 
1 fino al 30 giugno 2020. Gli adempimenti e i versamenti sospesi ai sensi del periodo 
precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, con le modalità 
e nei termini previsti dal comma 4. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.”;  
b) all’articolo 62 il comma 5 è sostituito dal seguente: “5. I versamenti sospesi ai sensi 
dei commi 2 e 3, nonché del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24 
febbraio 2020, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica 
soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 
quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 
settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.” 

 

Art.137 
Proroga della rideterminazione del costo d’acquisto dei terreni e delle 
partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati 
1. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive 
modificazioni, si applicano anche per la rideterminazione dei valori di acquisto delle 
partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni edificabili e con 
destinazione agricola posseduti alla data del 1° luglio 2020. Le imposte sostitutive 
possono essere rateizzate fino a un massimo di tre rate annuali di pari importo, a 
decorrere dalla data del 30 settembre 2020; sull’importo delle rate successive alla 
prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versarsi 
contestualmente. La redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati 
entro la predetta data del 30 settembre 2020. 
2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e 
dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei 
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termini indicati dal comma 1, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all’articolo 5, 
comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe all’11 per cento e 
l’aliquota di cui all’articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata all’11 per 
cento. 
3. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutati in 37 milioni di euro annui 
dal 2023 al 2028, si provvede ai sensi dell’articolo 265. 

 

Art.140 
Memorizzazione e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri 
1. All’articolo 2, comma 6-ter, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, il terzo 
periodo è sostituito dal seguente: “Nel primo semestre di vigenza dell'obbligo di cui al 
comma 1, decorrente dal 1° luglio 2019 per i soggetti con volume di affari superiore a 
euro 400.000 e fino al 1° gennaio 2021 per gli altri soggetti, le sanzioni previste dal 
comma 6 non si applicano in caso di trasmissione telematica dei dati relativi ai 
corrispettivi giornalieri entro il mese successivo a quello di effettuazione 
dell'operazione, fermi restando i termini di liquidazione dell'imposta sul valore 
aggiunto.”. 
2. All’articolo 2, comma 6-quater, secondo periodo, del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 127, le parole “1° luglio 2020” sono sostituite dalle parole “1° gennaio 2021”. 
 

Art.144 
Rimessione in termini e sospensione del versamento degli importi richiesti a 
seguito del controllo automatizzato e formale delle dichiarazioni 
1. I versamenti delle somme dovute ai sensi degli articoli 2, 3 e 3-bis del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, in scadenza nel periodo compreso tra l’8 marzo 
2020 e il giorno antecedente l’entrata in vigore del presente decreto, sono considerati 
tempestivi se effettuati entro il 16 settembre 2020.  
2. I versamenti delle somme dovute ai sensi degli articoli 2, 3 e 3-bis del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, in scadenza nel periodo compreso tra l’entrata in 
vigore del presente decreto e il 31 maggio 2020, possono essere effettuati entro il 16 
settembre 2020, senza applicazione di ulteriori sanzioni e interessi. 
3. I versamenti di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo possono essere effettuati 
anche in 4 rate mensili di pari importo a decorrere da settembre 2020 con scadenza il 
16 di ciascun mese. Non si procede al rimborso di quanto già versato. 
 

Art.147 
Incremento del limite annuo dei crediti compensabili tramite modello F24 
1. Per l’anno 2020, il limite previsto dall'articolo 34, comma 1, primo periodo, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388 è elevato a 1 milione di euro. 
2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 557,5 milioni di euro per l’anno 
2020, si provvede ai sensi dell’articolo 265. 
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Art.149 
Sospensione dei versamenti delle somme dovute a seguito di atti di accertamento 
con adesione, conciliazione, rettifica e liquidazione e di recupero dei crediti 
d’imposta 
1. Sono prorogati al 16 settembre 2020 i termini di versamento delle somme dovute a 
seguito di: 

a)   atti di accertamento con adesione ai sensi dell’articolo 7 del decreto 
legislativo 19 giugno 1997, n. 218; 

b)    accordo conciliativo ai sensi dell’articolo 48 e dell’articolo 48-bis del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546; 

c)  accordo di mediazione ai sensi dell’articolo 17-bis del decreto legislativo 31 
dicembre 1992, n. 546; 

d) atti di liquidazione a seguito di attribuzione della rendita ai sensi dell’articolo 
12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 maggio 1988, n. 54, dell’articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131 e dell’articolo 34, commi 6 e 6-bis del decreto legislativo 31 ottobre 
1990, n. 346; 

e)  atti di liquidazione per omessa registrazione di contratti di locazione e di 
contratti diversi ai sensi dell’articolo 10, dell’articolo 15 e dell’articolo 54 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131; 

   f) atti di recupero ai sensi dell’articolo 1, comma 421 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311; 

g) avvisi di liquidazione emessi in presenza di omesso, carente o tardivo 
versamento dell’imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131, dei tributi di cui all’articolo 33, comma 1bis, del Testo unico delle 
disposizioni concernenti l'imposta sulle successioni e donazioni approvata con decreto 
legislativo 31 ottobre 1990 n. 346, dell’imposta sulle donazioni di cui al citato Testo 
unico, dell’imposta sostitutiva sui finanziamenti di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, dell’imposta sulle assicurazioni di cui alla legge 
29 ottobre 1961, n. 1216. 
2. La proroga di cui al comma 1 si applica con riferimento agli atti ivi indicati, i cui 
termini di versamento scadono nel periodo compreso tra il 9 marzo 2020 e il 31 
maggio 2020. 
3. È prorogato al 16 settembre 2020 il termine finale per la notifica del ricorso di primo 
grado innanzi alle Commissioni tributarie relativo agli atti di cui al comma 1 e agli atti 
definibili ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, i cui 
termini di versamento scadono nel periodo compreso tra il 9 marzo 2020 e il 31 
maggio 2020 di cui al comma 2.  
4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle somme rateali, in 
scadenza nel periodo compreso tra il 9 marzo e il 31 maggio 2020, dovute in base agli 
atti rateizzabili ai sensi delle disposizioni vigenti, individuati ai commi 1, 2, e a quelli in 
relazione ai quali opera la disposizione di cui al comma 3, nonché dovute ai fini delle 
definizioni agevolate previste dagli articoli 1, 2, 6 e 7 del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136. 
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5. I versamenti prorogati dalle disposizioni di cui al presente articolo sono effettuati, 
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 16 settembre 
2020 o, a decorrere dal medesimo giorno del mese di settembre 2020, mediante 
rateazione fino a un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con scadenza il 16 di 
ciascun mese. 
6. Non si procede al rimborso delle somme di cui al presente articolo versate nel 
periodo di proroga. 
 

Art.151 
Differimento del periodo di sospensione della notifica degli atti e per l’esecuzione 
dei provvedimenti di sospensione della licenza/autorizzazione amministrativa 
all’esercizio dell’attività/iscrizione ad albi e ordini professionali 
1. E’ prorogato fino al 31 gennaio 2021, il termine finale della sospensione disposta 
dall’articolo 67, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per la notifica degli atti e per 
l’esecuzione dei provvedimenti di sospensione della licenza o dell’autorizzazione 
amministrativa all’esercizio dell’attività, ovvero dell’esercizio dell’attività medesima o 
dell’iscrizione ad albi e ordini professionali, emanati dalle direzioni regionali 
dell’Agenzia delle entrate ai sensi dell’articolo 12, comma 2-bis, del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471 ed eseguiti ai sensi del comma 2-ter dello stesso articolo 12. 
2. La proroga della sospensione di cui al comma 1 non si applica nei confronti di coloro 
che hanno commesso anche una sola delle quattro violazioni previste dall’articolo 12, 
comma 2 e comma 2-sexies, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, o una 
delle tre previste dal comma 2-quinquies del medesimo articolo, successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 
 

Art.154 
Proroga del periodo di sospensione delle attività dell'agente della riscossione 
1. All’articolo 68 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n.27, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole “31 maggio” sono sostituite dalle seguenti: “31 
agosto”; 

b) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente: “2-ter. Relativamente ai piani di 
dilazione in essere alla data dell’8 marzo 2020 e ai provvedimenti di accoglimento 
emessi con riferimento alle richieste presentate fino al 31 agosto 2020, gli effetti di cui 
all’articolo 19, comma 3, lettere a), b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, si determinano in caso di mancato pagamento, nel periodo 
di rateazione, di dieci rate, anche non consecutive.”;  

c) il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. Il mancato ovvero insufficiente 
ovvero tardivo versamento, alle relative scadenze, delle rate, da corrispondere 
nell’anno 2020, delle definizioni di cui agli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, 
all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, non determina l’inefficacia delle stesse definizioni se il debitore 



 

 
giuseppe fasulo 
ragioniere commercialista revisore dei conti 
20146 milano, via roncaglia 14  
tel 02.48014111 fax 02.43412461  
e-mail: g. fasulo@pdpdue.com  
pec: giuseppe.fasulo@lamiapec.it 
c.f.: FSLGPP54T19F205F p.iva:  06957780156 

 

st
ud

io
fa

su
lo

 
effettua l’integrale versamento delle predette rate entro il termine del 10 dicembre 
2020, al quale non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 14-bis, del 
medesimo decreto-legge n. 119 del 2018.”; 

d) dopo il comma 3, è inserito il seguente: “3-bis. Relativamente ai debiti per i 
quali, alla data del 31 dicembre 2019, si è determinata l’inefficacia delle definizioni di 
cui al comma 3 del presente articolo, in deroga all’articolo 3, comma 13, lettera a), del 
decreto-legge n. 119 del 2018, possono essere accordate nuove dilazioni ai sensi 
dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973.”. 
 

Art.158 
Cumulabilità della sospensione dei termini processuali e della sospensione 
nell’ambito del procedimento di accertamento con adesione 
1. Ai sensi del comma 2 dell'articolo 1 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la 
sospensione dei termini processuali prevista dall’articolo 83, comma 2 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, si intende cumulabile in ogni caso con la sospensione del termine di 
impugnazione prevista dalla procedura di accertamento con adesione. 

 

Art.177 
Esenzioni dall’imposta municipale propria-IMU per il settore turistico 
1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da COVID 19, per 
l’anno 2020, non è dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui 
all’articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a: 
a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili 
degli stabilimenti termali; 
b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e immobili degli agriturismo, dei 
villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine 
e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per 
vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi 
proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 
 
 

Il presente documento riporta, parzialmente, il contenuto di alcuni articoli del Decreto, 
anche in modo non completo, cercando di fornire un indirizzo di massima al lettore, per 
orientarsi al meglio nella congerie di provvedimenti assunti. 
Si declina ogni responsabilità in merito a possibili errori od omissioni, consigliando -
come sempre- di riferirsi al testo originale così come pubblicato in GU. 

         
 
 


